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Anche i lavoratori nella Commissione per i Cirio-Bond
Con queste parole il segretario generale dell’Ugl, Stefano Cetica, ha auspicato la presenza dei
sindacati all’iniziativa lanciata da Unicredit allo scopo di far luce sullo scandalo finanziario Un artista per

il tesseramento
Anche quest'anno il nostro
sindacato ha inteso dedi-
care un particolare spazio
ad artisti, pittori e grafici
sui grandi temi del mondo
del lavoro. Quest’anno la
Confederazione ha chiesto
di esprimersi sulla lotta al
lavoro sommerso. All'ap-
puntamento con il con-
corso "Un artista per il tes-
seramento", erano presenti
il segretario generale del-
l'Ugl, Stefano Cetica, il se-
gretario generale aggiunto
vicario, Nino Parisi, il pre-
sidente dell'Ugl, Corrado
Mannucci, il vice segreta-
rio generale, Renata Pol-
verini. Per Polverini «la
nostra organizzazione sin-
dacale ha la capacità di an-
ticipare le grandi battaglie
del mondo del lavoro. È
accaduto con la partecipa-
zione che è ormai fra le
priorità dell'agenda poli-
tica; siamo convinti che
accadrà anche con lotta al
sommerso». La giuria pre-
sieduta dal dirigente con-
federale Roberto Avena ha
premiato quale primo clas-
sificato Leonardo Tizi, se-
condo Marco Cerchiaro e
terza Annamaria Messina.
Due targhe quali ricono-
scimenti fuori concorso
sono stati consegnati a
Carmela Parissi e Lucio
Castagneti.

L'iniziativa di «U-
nicredit rompe
il fronte dell'o-

mertà delle banche su
una vicenda, quella dei
Cirio - Bond, che rischia
di rappresentare il clas-
sico sassolino che scatena
la valanga». È il com-
mento di Stefano Cetica,
segretario generale del-
l'Ugl.
«Le banche, del resto, -
dice Cetica - riscuotono
una fiducia sempre mi-
nore tra i  risparmiatori
e la scelta di una perso-
nalità come  quella di

Guido Rossi è senz'altro
un segnale positivo ed
importante per chi
chiede trasparenza e
lealtà verso gli investi-
tori».
«Chiediamo però a Pro-
fumo - afferma ancora il
segretario generale - di
chiamare a far parte
della commissione anche
i rappresentanti dei la-
voratori che l'ABI ha
malamente provato a
coinvolgere nella respon-
sabilità della vendita alla
clientela dei  Cirio -
Bond».

Autoferrotranvieri:
resta il nodo 

dell’una tantum
Gli 80 euro medi men-
sili di aumento propo-
sti dal governo «non ci
soddisfano appieno,
ma siamo pronti ad
accettarli purché sia
rivista la questione
dell'una tantum, che
non è di 600 euro come
viene sbandierato, ma
è pari a 270 euro, visto
che 330 euro ci sono
già stati corrisposti
come indennità di va-
canza contrattuale». è
la posizione di Vin-
cenzo Galdiero, segre-
tario nazionale del-
l'Ugl - Autoferrotran-
vieri. «Apprezziamo
l'impegno dell'esecu-
tivo - dice Galdiero -
ma sulla questione de-
gli arretrati occorre
fare di più, perché la
categoria, in termini di
potere di acquisto
delle retribuzioni, è
stata molto penaliz-
zata negli ultimi anni.
Per questo, la nostra
proposta è che l'una
tantum sia almeno
pari a 600 euro, da
sommarsi ai 330 euro
già percepiti. Su questi
basi, siamo disposti a
trattare».

Crisi Alitalia: cosa fa la politica?
Siamo «fortemente al-
larmati per il modo con
il quale il mondo poli-
tico sta affrontando la
crisi scaturita dal piano
Alitalia». è il com-
mento di Roberto Pa-
nella, segretario nazio-
nale dell'Ugl - Tra-
sporto Aereo. «Verifi-
chiamo con grande
preoccupazione - af-
ferma Panella - dichia-
razioni che non agevo-
lano lo stemperamento
delle tensioni, che sem-
brano più macigni che
auspici». «Riteniamo
legittimo ed indispen-
sabile - soggiunge Pa-
nella - che il Governo
ponga su un piano pari-
tario le proposte delle
parti, valorizzandone la
dignità e verificando,

con spirito super par-
tes, il rilancio dell'in-
tero settore». L’altroieri
pomeriggio, intanto, i
sindacati di categoria,
Ugl compresa, hanno
avuto un incontro con
il Presidente della Re-
gione Lazio, proprio
per valutare attenta-
mente le ripercussioni
che la vicenda ha sul-
l’occupazione nella re-
gione. Oltre a France-
sco Storace, erano pre-
senti gli assessori ai
Trasporti e ai Lavori
pubblici, Giulio Gar-
gano, al Bilancio, An-
drea Augello, all'Urba-
nistica, Armando Dio-
nisi, al Lavoro, Giorgio
Simeoni, e agli Affari
costituzionali, Donato
Robilotta.


